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TERNI - Partecipazione di massa all'assemblea 

Iniziative dei giovani 
di tutti i partiti 

contro la violenza 
Contatto permanente tra i movimenti giovanili di DC, PCI, PSI e PRI - Il dibat­
tito dei giovani comunisti perugini sull'occupazione • Creare un ampio movimento 

TERNI - I movimenti glo 
vanlli di Terni hanno deciso 
di tenersi In stret to contat to 
per premici e iniziative contro 
la violenza e il terrorismo e 
per aprire tra 1 giovani un 
ampio dibatt i to sulla que­
stione. E" questa la derisione 
che è stata presa al termine 
della assemblea ohe si e svol­
ta giovedì pomeriggio presso 
la sala Venti Settembre e clic 
o/a s ta ta organizsata dai mo­
vimenti giovanili del PCI. de". 
PBI. del PRI e de!la DC. In 
p ia t i ta è s tato costituito una 
sorta di comitato che avrà 
appunto !a funzione indicata. 

La sala Venti Set temute 
giovedì pomeriggio era gre 
nuta 

Tutt i I giovani che hanno 
preso !a parola hanno con 
dannato 11 terrorismo I,e re­
lazioni Introduttive sono sta­
te svolte da Patrizia Valsenti, 
per il movimento giovanile 
della FOCI, da Cìlanmugnii! 
per il movimento giovani1.-
del PSI. da Ste lano Tini per 
,1 movimento giovanile del 
PRI e da Massimo Piccioni 
per il movimento g-ovamle 
della Democrazia Cristiana. 

Nelle quat t ro brevi relazio 
ni s i n o emerse valutazioni 
p.e.-vsouhe analoghe sulla i/ia-
v.ta del momento: .sull'atta • 
co che viene poi tato non .solo 
alla sola Democrazia d i s t i a 
na. ma alle Istituzioni de­
mocratiche. sulla necessita di 
Isolale tutti quelli <hc. m u 
na m a n i n a o nell'altra, [or 
n.scono de'le coperture ai 
violenti; sul rifiuto della pe­
na di morte. 

l Numerosi gli Interventi. 
| « L» Brigate ltos.se - ha af 
| fermato Francesco Mazzilli — 
! di roaso hanno soltanto II 
j sangue, per il resto si toni 
I portano come innesti . Non 
| sono quindi del compagni 

che sbagliano, ma lumina l i 
comuni. I.a violenza e s tata 
sempre l'arma del fascismo, 
mentre I lavoratori, le forze 
progrediste hanno sempre u-
iiato l'Intelligenza ». 

« Lo Stato -- ha alfeimato 
Ripa del movimento giovanile 
della DC — ha gli M: irnienti 
per sconfiggere il terrorismo. 
I.e lc'„"i vanno applicate con 
ferirà'"za, ma non sono ne­
cessarie leggi straordinarie e 
tanto meno la pena di mor­
te ». 

« Il rapimento di Moro — 
ha affeimato un g.ovane del 
la federazione giovanile re 
pubblica — non deve tar~i 
dimenticare tutti gli episodi 
di violenza che l 'hanno pre 
ceduto. Sono presenti nei 
giovani tendenze al rifiuto 
della politica menti e oggi 
più che mai e necessario 
l'impegni) politico per evitare 
l'emargina/..onc dei giovili1'". 
« E' n e c c i a rio - ha affé: 
muto Ivan Berrettini — co­
struire un movimento auto 
nomo e articolato dei giova­
ni. che si prefigga come oli 
bicttivi limita e la solidarietà 
dei giovani per difendere la 
democrazia». 

• • • 
PERUGIA - Il compagno 
Claudio Carnieri, nel conclu­
dere a Perugia l'attivo dei 
giovani comunisti sul tema 

dell'occupazione, ha messo In 
evidenza la centralità della 
questione del lavoro, sia dal 
punto di vista economico po­
litico che da quello Ideale. 
« E' oggi necessario — ha af­
fermato il vice segretario re­
gionale del PCI — per crea­
re un movimento che abbia 
al centro il problema dell'oc­
cupazione e dello sviluppo, 
visto nelle sue connessioni 
con il mondo della scuola ». 

Carnieri ha poi tenta to un 
primo bilancio dell 'attività 
svolta dai giovani comunisti. 
« E' importante - ha conti­
nuato - - muoversi con im­
pegno nella direzione della 
crescita delle leghe dei disoc­
cupati. 

AccanVo alle leghe è anda­
ta avanti anche la forma­
zione di cooperative di gio­
vani sopì a t tu i lo in agricol­
tura Si t ra t ta ora di portare 
a sintesi queste esperienze e 
di dare una dimensione Idea­
le più alta a tut ta la batta­
glia sul tema del lavoro. 

« La lotta dei giovani - - ha 
((incluso Carnieri — si collo 
( a in una .situazione difficile. 
Molte industrie della regione 
tendono infatti a rispondere 
alla crisi, ingigantendo 11 fe­
nomeno del lavoro nero ». E' 
indispensabile che nella li­
nea dei giovani comunisti si 
compcnctrino la capacità ci: 
cogliere i dati della realtà e 
insieme il respiro ideale di 
una battaglia utile alle nuo 
ve generazioni per prendere 
sino in fondo « coscienza di 
sé ». 

Dal Comune di Perugia 

Invitate le 

Officine 

Minucci a 

un incontro per 

l'occupazione 
PERUGIA Per martedì 
prossimo 11 Comune di Peru­
gia ha Invitato la proprietà 
delle Officine Minucci ad un 
Incontro per esaminare in­
sieme la possibilità di salva­
guardia nella iabbnea dell' 
occupazione. Alla SOEOM è 
infatti In a t to una vertenza 
che vede i lavoratori schiera 
ti contro la richiesta dell'a­
zienda di 14 licenziamenti. U-
na decisione che verrebbe 
ad aggravare la già critica 
situazione economica della 
zona di Castel del Piano. 

Su sollecitnzlone del cdf 
della SAFOM — c'è stato Ie­
ri un Incontro tra delegati 
della fabbrica e gli assessori 
Olorgio Liuti, Mario Siila Bu­
glioni e Carlo Giacché — 6 
nata l'iniziativa del Comune 
di Perugia che propone un 
più a t tento esani? con la prò 
prletà della fabbrica, a! fine 
di scongiurare I licenziamen­
ti. Tra l'altro il comune di 
Perugia ha Indetto per 1*11 
aprile alla Sala del Notarl un 
consiglio comunale aperto per 
discutere sulla situazione del­
le fabbriche del territorio 

Sempre per quanto riguar­
da l'economia e il lavoro il 
comitato direttivo provinciale 
della FILEACGIL (edili) 
nell'ultima sua riunione ha 
messo In evidenza la volon­
tà di ch.'Mdere l'integrativo 
degli edili in tempi brevi con 
tutte le controparti esistenti 
nella provincia (ANCE, CON 
FAPI, Cooperative. Artigiani). 
constatando però la netta 
chiusura dell'ANCE in merito 
ai servizi. 

Ai ferri corti Confapi e Assindustria mentre aumentano i debiti del « colosso » verso le piccole imprese 

I ! 
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Immagiiti dello spettacolo teatrale « Lazarino da Tormes > del Gruppo dtlla Rocca 

ORVIETO - Seminari di riqualificazione teatrale 

Impariamo a far ridere 
ORVIETO — La necessi­
tà che le organizzazioni 
dei circuiti teatrali regio 
nali. nel nastro caso 1' 
A.U.D.A.C.. (associazione 
unitaria decentramento 
artistico e culturale) ol­
t re a curare la distribu­
zione degli spettacoli tea 
trali . si facciano sempre 
p:ù stimolatrici e momen­
to di coordinamento di i-
niziative locali del tu t to 
autonome, alle quali of 
frire ogni forma di soste­
gno tecnico ed oriranizz'i-
tivo: questa una delle li­
nee principali di inter­
vento individuata in un 
recente seminano sul tea­
tro. organizzato dal na-tro 
part i to I due .seminari di 
riqualificazione per alcuni 
eruppi teatrali , di recen­
te conclusi.-: ad Orvieto 
ci sembra rispondano ap 
pieno a tale necessità e 
sopra t tu t to alla esigenza 
di un intervento cultura­
le non più importato dal 
l'esterno, ma che n i sca 
d i re t tamente su! posto. 

In una recente riuiv.o 
ne tenutasi presso il Co­
mune di Orvieto, alla pre­
senza della dottoressa 
Giovanna Marinelli, re 
sDonsahilc regionale dell* 
F.T.I. e del prof. Adriano 
Casasole del direttivo ro-
giona'e delì'A.U.D A C . ol­
t re al « Collettivo Teatro 
Animazione » e la coop ' 
r i t iva « T.'Aauilonc " di 
Orvieto, è s ta to dec:>o. 
infatti, al l 'unanimità d: 
dar.» inizio a due semina 
ri di nciualifìcazione per : 
due gruppi di a n i m a r o n o 
teatrali». Dfr i quali E T I. 
e A.U.D.A C. hanno mes­
so a disposizione 2 milio­

ni. « S t ru t tura e senso del 
comico nel teatro »: que­
sto l 'argomento del semi­
nario tenuto dallo scrit­
tore Giorgio CelM per il 
« Collettivo Teatro Ani 
mozioni- ». 

La propasta rivolta dal 
collettivo a Celli è parti 
ta dall'esigenza di un ap­
profondimento sullo sp?-
ciflco della scri t tura tea­
trale (comicosatirica». In­
fatti l'imnegno essenziale 
de! collettivo, come scel­
ta artistica. e s ta to sem­
pre l'allestimento di spet­
tacoli comici. 

Nell'affrontarc il .secon 
do argomento si è p i r t i t i 
dall'analisi di « Vita e me-
ravial'ote avventure di 
I.azanvo da Toi me: « di 
Giorc o Celi., g à rapnre 
sentalo al Festival di Sno 
leto ne! '77 dal Gruppo 
d--!'<< Rocca. L'opera e 
stata smontata s e n a do 
pò scena, individuandone 
in ognuna un modello ed 
una carat tenzzaz 'one co 
mica. Esaminate un certo 
numero di t'.Dolosie. si è 
quindi passati al momen 
to applicativo d' laborato­
rio di scrittura teatrale. 
A conclusione del szin: 
nario c'è s ta ta inoltre la 
spieeaz.onn dei linsruazgi 
comici nella srr;:tii'*a del 
giallo. Il C T . A O . h i m 
tu to constatare cosi l'e­
norme u*'lit.à derivava dal 
corso e le erosse possi bili 
tà future d! po'.cr riscr: 
vere e produrre un s'io 
t«\sto teatrale, per acqui 
sire così un'autonomia an­
che l e t t e r a t a . 

L'altro seminario per !.i 
cooperativa » L'Amnltner. 
tenuto da Loredana Peris-

sinotto della Cooperativa 
Assemblea Teatro di To 
rino. ha visto invece al 
centro il tema della Tabu­
lazione (cioè Io scoprire 
ì meccanismi che s tanno 
alla base dell'» inventar 
storie »>. della espressio­
ne corporea e dei relativi 
linguaggi di animazione 
(segno, colore, corpo, ge­
sto. suono, immagine, pa­
rola ecc i. 

Le esigenze che hanno 
masso la cooperativa sono 
e.ssenzialmente due: quel­
la di acquisire nuove tec­
niche e s trumenti di la­
voro e quella di confron­
tarsi. sia a livello inter­
no del gruppo, sia con un 
crimpo che avesse già alle 
soalle una lunga espe­
rienza ed una metodolo­
gia delineata, sul discor­
so dell'animazione che co 
me è noto, presenta varie 
articolazioni e vane ten­
denze. 

« Ciascuno di noi ha re-
ceoito queste tecniche in 
maniera molto immedia­
ta. poiché costituivano un 
mezzo di espressione che 
coinvolgeva diret tamente 
il nostro vissuto. Da ciò 
ahb :amo compreso l'im­
portanza di acquisire un 
metodo in cui i bambini 
possano essere soggetti 
attivi e possano part i re 
d ì se stessi per potersi 
esprimere e sviluppare la 
propria creatività »: casi 
legniamo in un documen 
to redatto dalla coopera­
tiva a termine del semi­

nano . 

Paola Sacchi 

Seduta del consiglio comunale 

Sì a «Umbria Jazz» 
L'assessore al Turismo. 

compagno Ferrara nel 
consiglio comunale del 
l 'altro ieri r n det to 
di essere d'accordo sullo 
svolgimento nella nastra 
ci t tà delle mamfestaz om 
di * Umbria Jazz » pre 
viste p.T il luglio prassi 
mo. Rifare « Umbria 
Jazz ». con nuovi criteri 
organizzativi, con mani 
festazioni collaterali, con 
la collaborazione d» Enti 
pubhl.ci. s p i n a l m e n t e d; 
Perugia. Castiglione del 
Lago. Città di Cartello e 

di Orvieto, città prescel­
te. è una scelta coasap;» 
vo'.e 

Il consigliere compagno 
Pacelli, presidente della 
Azienda Turismo, t ra l'al­
tro ha detto che 1"« Um­
bria Jazz » è una grande 
manifestazione musicale. 
culturale e sociale che ha 
f ì t to conoscere la nostra 
Orvieto. l'Umbria sia na­
zionalmente che interna­
zionalmente come nessun 
al tra manifestazione. 

Dopo vari interventi da 
parte di consiglieri di 

maggioranza e minoran 
za. il consiglio, fatte le de-
b.te raccomandazioni per 
curare l 'aspetto organiz­
zativo della manifestazio­
ne al fine di evitare in­
convenienti che potrebbe­
ro verificarsi, s: è trova­
to d'accordo nell'esprime-
re un giudizio favorevo­
le. E' s ta ta costituita una 
commissione con il com­
pito di controllare, cura­
re l'organizzazione della 
manifestazione. 

r. g. 

Craxiano 
i 

ma non 
«signorile» 

A'cl corso di un'ennesima 
conferenza stampa, espressio­
ne dello stato di agitazione in 
cui evidentemente permane 
il compagno Fiorelli anche do­
po il Congresso regionale del 
PSI. è stato distribuito alla, 
stampa un abbondante mate­
riale che ripropone ancora 
una volta in modo esasperato 
le interpretazioni dello stesso 
Fiorelli sulle vicende politi­
che regionali ed in particolare 
su quella della presidenza del 
consiglio regionale. 

Una parte della fantasiosa 
aggressività dell'ex presiden 
te del consiglio regionale si 
scarica sui suoi compagni di 
partito. Su questo non sta a 
noi rispondere. Se non è ba­
stato un congrego regionale 
saranno i nuovi organi eletti 
ad operare un chiarimento. 

Per quanto riguarda il no 
Siro giornale ed il partito di 
cui è espressione possiamo so 
lo dire che non intendiamo se­
guire il compagno Fiorelli su 
un terreno che riduce d con 
franto politico ad una rissa 
chiassosa e confusa nella qua 
le i fatti finiscono per non 
contare più niente. 

Il nostro atteggiamento è 
fondato su due motivi ben pre 
cisi: abbiamo cercato di man 
tenere sempre, anche nei mo­
menti più aspri, il confronto 
politico su un piatto di d'igni 
tà. di serietà e di rispetto per 
gli interlocutori. In secondo 
luogo siamo mossi da una 
particolare sensibilità per la 
situazione difficile e dramma 
tica che il paese attraversa. 
Siamo convinti che in questa 
situazione le polemiche artifi 
dose, coltivate unicamente per 
far parlare di se stesti, sono 
sempre più lontane dal pen 
siero e dai comportamenti 
ilella gente semplice che si 
cUende ben altro dagli itomi 
ni politici. 

F poi conta anche lo stile. 
Ma da questo punto di vista 
il compagno Fiorelli è prati­
camente incorreggibile: sa 
rà craxiano. ma non certa 
mente « signorile ». 

TERNI — La Montedlson. 
divide gli Imprenditori ter- ' 

• nani: la Confapi denunc'a. 
senza mezze misur;. i ri­
catti ai quali sono sotto­
posti 1 piccoli imprenditori 
che lavorano per 11 colosso 
chimico. l'Associazione In­
dustriali r ibatte che slmi­
li prese di posizione dure 
non sono produccntl. A 
Terni I piccoli e medi 
Imprenditori legati alla 
Montedlson. chi perché vi 
effettua lavori di maini 
tenzione. chi perché ad 
detto alle forniture di ma 
teriale. sono una cinquan 
timi. Tra questi una tren­
tina sono iscritti all'Asso 
ciazlone industriali, men 
tre quasi al tret tanti fan­
no capo alla Confcdeta . 
zinne italiana della pic­
cola e m?dia industria. 

A suonare il campanello 
d'allarme è stata proprio 
quest'ultima: in un suo 
recente documento ha de 
nunciato le condizioni ca­
pestro alle quali sono sol 
toposti i propri iscritti. 
che hanno contratti con la 
Montedlson. In pratica 
quest'ultima, secondo la 
Confapi. si arroga il di 
ritto di pagare come e 
quando vuole I propri for­
nitori e le ditte addette 
alla manutenzione. La 
Confapi invitò perciò i 
propri aderenti a non ac­
cettare l'arroganza della 
Montedlson e a respinge­
re ogni ricatto. 

A questa levata di scu 
di hn lat to riscontro una 
ripresa di posizione di si­
gilo opposto dell'Associa­
zione industriali: « La du 
ra piotesta - scrive in un 
proprio comunicato Invia 
to ieri alla stampa 
avanzata ìecentemente da 
un piccolo gruppo di for­
nitori nei confronti del 
la Montedlson. frutto di 
una valutazione t toppo 
affrettata, non poita he 
neficl a nessuno e appare 
come una posizione non 
costruttiva ». 

« Altro d i e valutazione 
affrettata - fanno eco al 
la Confapi — qui da noi 

Terni: Montedlson 
divide, 

i crediti uniscono 

ogni giorno vengono no 
stri iscritti che si lamen 
tano perche non possono 
più andare avanti e non 
trovano denaro liquido. 
pur dovendo riscuotere 
ingenti eli re dalla Mon­
tedlson. C'è chi deve pren­
dere soldi da 810 ni?.»i, 
addirittura da più di un 
anno, e per HICUIIÌ è vera­
mente un d 'anima ». 

Fa poi il caso di un pie 
colo imprenditore, che for 
ni.scc calce alla Montedl 
son. e di cui non fa il 
nome, che è sull'orlo del 
fallimento, proprio perchè 
il gruppo chimico non sal­
da i propri d-biti « Non 
soltanto - - aggiungono 
sempre alla Confapi - ma 
ì mancati pagamenti han­
no effetti negativi anche 
sull'occupazione. Abbiamo ' 
tutti 1 giorni richieste da 

parte di piccoli imprendi 
tori di licenziamenti p-i 
che non possono più an­
dare avanti. Quelli che 
ne risentono in misura 
più torte sono gli auto 
traspoitatoi i per i (piali 
si presentano diffieol'à 
enormi » 

L? paiole del dirigente 
della Confapi sono con 
fermate dal titolare di 
una piccola ditta di tra 
sporti, che vuole anch'egh 
mantcneie l 'anonimato. 
« A settembre — dice 
ho presentato le fatture di 
due mesi di lavoio. A di 
ceinbie mi è stato chiesto 
di aspettale, siamo a n i 
vali a marzo e ancora non 
sono stato autorizzato a 
emettere le t ra t te ». 

<( Mi ehied > aggiunge 
un altro piccolo imprcn 
ditore — se la Montcdron 

ha ris-ivato lo stesso trai 
t «mento a un grosso ini 
prenditore edile, che ade-
lisce all'Associazione indù 
striali e che con la Mon 
tedinoti ha un giro riaf 
fan dell'ordine di parec 
( Ine centinaia di indimi ». 

Ti a Confapi e Associa-
/ione industriali si è in 
somma ai l e m corti, t ia 
le allusioni e le ficee-late 
icciproche. si riesce a in 
tini*» che evidentemente la 
Montedison non risei va a 
tutti lo stesso trattameli 
lo e c'è chi riesce a non 
aspettare poi tanto ix»r 
nscuotere (pianto dovuto 

L'Associazione industria 
li da di questo una prò 
pna spiegazione- « Ttami 
te la noslia associazione 
- - dicono — le piccole e 
inedie imprese che lavora 
no con la Montedlson so 

no riuscite a trovare for­
me di pagamento, rhc pu­
re ampliando i tempi, tut­
tavia stabiliscono dell? 
scadenze piccise. In que­
sta maniera esse hanno 
potuto confermare la con­
tinuità della collaborazio­
ne con la Montedlson. ri­
cavandone notevoli vun 
(aggi » 

« Non riusciamo a com­
prendere — ribattono alla 
Confapi — coni • ci pos 
.iano csscie ancora im­
prenditori che uccellano 
di finanziare la Montedl­
son. Il dllazionamento dei 
pagamenti infatti altro 
non è che una sorta di 
prestito che noi facciamo 
alla Montedison. Solo che 
essa ha certnment» più 
Inclita di noi di accedere 
al eredito baneauo » 

La Confapi un merito 
indubbiamente ce l'ha: 
quello di essere riuscita a 
pone il problema al cen-
tio dell'attenzione pubbli­
ca Per fare questo ha a-
vuto una sene di Incontri 
con le foize politiche. 
Presso la Fedei azione co­
munista. si è Incentrata 
con una delegazione del 
nostro partito. Il giorno 
dopo analoga iniziativa 
ha ripetuto con il PSI Su 
una costatazione l'Asso­
ciazione industriale e la 
Confapi concordano: le 
piccole e medie aziende 
temane sono legate mani 
e piedi alle grandi indu­
strie. « Non abbiamo - di 
cono alla Confapi -- pic­
cole industrie che produ­
cono direttamente. 180% 
Invoia per i grandi coni 
plessi Industriali » 

Pei contornare il ruolo 
che le piccole aziende 
hanno nell'economia ter­
nana. l'Associazione forni­
sce alcuni dati II 01.18% 
dell? nzioule della provin­
cia ha meno di r>() dipen­
denti. l'Associazione stes­
sa ne omani/za oltre .Viri 
nelle quali lavorano und. 
cimila dipendenti 

g. e. p. 

Da parte degli imprenditori nell'incontro di Roma tra le 9 Regioni interessate 

Scarse indicazioni sulla siderurgia 
L'assessore Provantini, nella relazione introduttiva alla giunta regionale di ieri, ha comunque sot­
tolineato una convergenza di fondo tra Regioni e industriali - Elementi della piattaforma unitaria 
Le 9 regioni siderurgiche 

italiane hanno espresso le lo­
ro indicazioni sul plano side­
rurgico nazionale nel corso 
di un incontro svoltosi merco­
ledì a Roma con una delega­
zione di industriali. Per l'Um­
bria era presente l'assessore 
Alberto Provantini. Ieri la 
giunta ha ascoltato una rela­
zione introduttiva dell'asses­
sore allo Sviluppo economico 
che ha riferito le proposte 
fatte dalle Regioni e le ri­
cevute. 

Provantini non ha taciuto 
le scarse indicazioni offerte 
dagli imprenditori ed ha com­
menta to : « Speriamo che nel 
prossimo incontro si possano 
conoscere sia le posizioni che 
i programmi dell'industria na­
zionale e discutere sul con­
creto. » Insomma sin qui non 
si sa ancora con precisione 
come intendano comportarsi 
imprenditori pubblici e priva­
ti del settore. Un simile at­
teggiamento frustra in parte 
lo sforzo che le Regioni da 
tempo stanno compiendo. 

Provantini ha comunque vo­
luto sottolineare l'importanza 
dell'incontro di Roma. « An­
che se non sono emerse pro­
poste concrete da parte degli 
industriali - ha commenta­
to — è sembrato di poter co­
gliere una convergenza fra 
Ragioni e imprenditori pub 
blici e privati negli orienta­
menti di fondo. De! resto que­
sto è il primo incontro che si 

svolge fra questi interlocuto­
ri su questioni vitali quali 
la 675 ». 

I nove assessori a Roma 
hanno In sostanza ripetuto le 
linee elaborate insieme in 
gennaio a Terni. Le Regioni 
hanno scelto la strada di una 
pasizione autonoma a livello 
nazionale per contribuire alla 
formazione del piano siderur­
gico. E' loro intenzione inol 
tre sollecitare il CIPI. le for­
ze economiche, le organizza­
zioni sindacali, affinchè essi 
esprimano apertamente le 
proprie valutazioni. 

Gli elementi di fondo della 
piattaforma unitaria consisto 
no: nell'inserimento del pia­
no siderurgico fra le priori­
tà dei piani di settore è nel 
rapporto puramente di consul­
tazione fra Regioni e CIPI 
soprattutto nella fase elabora-
tiva. Anche qui però esisto­
no delle inadempienze, in que­
sto caso attribuibili al gover­
no: a due mesi dal varo del 
piano non si è ancora svol 
to nessun incontro, nonostan­
te l'impegno preso in passato 
da Donat Cattin e la delibe­
ra de! CIPI. 

« Le affermazioni fatte — 
ha commentato Provantini — 
non devono essere smentite 
nella pratica ». I nove asses­
sori comunque a Roma han­
no ripropasto la necessità di 
un confronto continuo con gli 
organi governativi. 

Dimissioni de a catena nell'Alto Chiascio 
GUBBIO Dimissioni a catena nella 
Comunità Montana Alto Chiascio. Con 
un telegramma al sindaco di Sigillo ed 
uno ni presidente della Comunità Mon 
tana, il capogruppo della DC Aroldo 
Aleandri ha rassegnato le dimissioni dal 
consiglio della Comunità Montana. Le 
motivazioni ufficiali sono l'assenza dal 
comprensorio per motivi di lavoro, ma 
:n realtà le dimissioni na.-.condono una 
realtà politica. Alla Comunità Montana 
è abbastanza noto che nella DC esistono 
due « anime »: una linea dura ed una 
più morbida nei confronti della maggio 
ranza PCI PSI PRI. Nella formazione 
della maggioranza, poco più di due anni 
oisono. l'ex capogruppo Aleandri rappre­
sentava un po' la DC più aperta al con 
f ronte Ufficiosamente, a seguito delle 
dimissioni del capogruppo de. sembra che 
anche il sindaco di Valfabbrira. G.ancar 
lo Arcangeli, sia orientato a rassegnare 
le dimissioni dal gruppo de per contraiti 
interni e costituirsi come gruppo indipen­
dente. 

Ma 1 fatti non sono tutti qui: anche lo 
stesso rappresentante della DC eugubina. 
Giambaldo Belardi. dichiara ai quattro 
venti la sua volontà di lasciare tutto, per­
ché «s tanco» . Pochi comunque. in rela 
zione a quest'ultimo, credono che queste 
dichiarazioni siano sincere. 

Questa serie di avvenimenti potrebbero 
racchiudere anche un obiettivo di natura 
politica, in relazione alla situazione che 
si sta determinando nella Comunità Mon­

tana con il passaggio delle competenze 
alle Comunità Montane de; consorzi ur 
banisticl. prevista dalla legge regionale 
40 qualora coincidono territorialmente. 
e questo è un caso. 

Nell'ambito della revisione della legge 
23. sulla costituzione delle Comunità Mon 
tane, approvata dal consiglio regionale 
il 20 febbraio scorso, verrebbero modifi 
cati anche i meccanismi di rappresentan­
za. che oggi vedono favorita la DC co.i 
IO consiglieri su 21 nel consiglio, per 11 
fatto che I rappresentanti de: vari Comu 
ni siano scelti con 11 criterio di due di 
maggioranza ed uno di minoranza. Ora 
la legge prevede una rappresentanza se 
condo l'entità territoriale e demografica 
dei Comuni e vi sarebbe una maggiore 
aderenza ai risultati elettorali, che vedo 
no l'attuale maggioranza sul 70 75' , dei 
consensi e la DC al 25 30'; 

Fra gli asservaton s: fa avanti anche 
l'ipotesi, che l'atteggiamento della DC sia 
finalizzato a questi due o tre mesi di 
transizione prima dell'applicazione della 
legge per operare un ricatto alle forze 
di maggioranza. Per questo periodo infat 
i si prevedono la discussione in consiglio 

di at t i di estrema ri.evanza nella vita del­
l'ente. come il bilancio di previsione p?r 
l'anno 1978 '79 e la presentazione del pia­
no pluriennale d; sviluppo e l'elaborazio-
nc del piano di forestazione per il pros­
simo anno. 

o. g. 

Un contributo del segretario del comprensorio in preparazione della conferenza agraria del PCI 

D I CINEMA 
TERNI 

P O L I T E A M A : Incontri ra.-»ic:nati 
del terrò tipo 

V E R D I : La marre' ta 
F I A M M A : La bc ,3 add=r:ne.-.:a:a 

p.«ì bosco 
M O D E R N I S S I M O : U i io-nò da 

nulla 
L U X : L't-3-o del scrceMe 
P I E M O N T E : Tutti posto .3 arf.c-

ch.re trame i po.er. 

PERUGIA 
T U R R E N O : Incontri n.\ clr.at. del 

terzo tipo 
L I L L I : La manet ta 
M I C N O N : Interno di un concento 
M O D E R N I S S I M O : Allegro, r ia non 

troDao (cartoni anrrrsti) 
P A V O N E : P.edone la ir .cano 
L U X : ( n p . ) 
B A R N U M : La cosa da un altro 

mondo 
FOLIGNO 

ASTRA: Qu*r\do c'era lui. cara tei 
V I T T O R I A : Incontri ra».ic:nati del 

terzo tipo 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Guerre stellari 

DERUTA 
D E R U T A : Peccatori in provincia 

TODI 
C O M U N A L E : Am-na persi 

GUBBIO 
ITALIA* Quell'ultimo ponti 

S; è scritto e det to più 
volto che l 'asricoltura è il 
settore più consistente della 
economia del nostro com 
prensono con 5700 addetti .=u 
una popolazione di 48.000 abi­
tanti . 

In preparazione, prima, del­
la manifestazione regionale 
sull'aeroporto di C. Lago e. 
poi. della conferenza regio 
naie del 1. aprile, si è svolto 
nel Trasimeno un grosso di 
batt i to con la partecipazione 
di centinaia di lavoratori, e 
si e colta questa occasione 
per di.'cuterc dei problemi 
della agricoltura collegati ai 
problemi del paese, delle con­
traddizioni tra le esigenze: 
aumento e qualificazione del­
la produzione e comporta­
menti reali, come quello del 
governo sull'aeroporto, dei 
condizionamenti negativi che 
vengono al nostro piese dal­
la politica della CEE. 

Nella assemblea accanto al 
riconoscimento di un miglio­
ramento della situazione con 
l 'entrata in campo delle Re-
cioni e emersa con forza la 
madegiwte/va del lavoro svol 
to dalle stesse, il permanere 

di concezioni accentratrici e 
a volte chentelari che erano 
proprie del governo centra­
le. le lentezze burocratiche. 

Cerio si comprendono le 
difficoltà nel rinnovare me­
todi e concezioni, ma è da 
dire con a l t re t tanta franchez­
za che rispetto ai problemi 
della agricoltura il nuovo vie­
ne avanti con troppa lentez­
za. Le leggi del « Quadrifo­
glio » possono e debbono es­
sere la occasione per r'.co 
stru.re f.ducia t ra gli opjra-
tori agricoli t ra i quali è sem-
sf.ducia e a volte di qualun­
quismo determinato da esem­
pi che. certo, non sono porta­
tori di elementi d: fiducia. 
come la costruzione del 
fngomacello di Chiusi co­
stato alla collettività 7 8 mi-

Trasimeno: le condizioni 
per un reale rinnovamento 

I l 1. aprile con la conferenza agraria regio­
nale del PCI non solo i compagni sono invi­
tati a dare il proprio contributo al dibattito 
sull'agricoltura. Già le adesioni sono del 
resto numerose e qualificate. La coopera-
zlone ad esempio parteciperà con interventi 
autonomi. E' stato già previsto un incontro 
preparatorio tra Confederazione Coopera­
tive italiane. Lega delle cooperative e comi­
tato regionale del PCI. Analoga parteci­
pazione è stata confermata anche dalla fede­
razione sindacale unitaria dopo un incontro 

tra I segretari regionali Goriano Francesconi 
(CGIL) . Roberto Pomini (CISL) e Nello 
Spinelli ( U I L ) con una delegazione del PCI 
formata da Francesco Ghirelli • Gianni 
Polito. 

Ma il dibattito prima della conferenza 
continua anche nelle singole zone. 

Riportiamo di seguito un contributo del 
segretario del comprensorio del Trasimeno 
Danilo Fonti, relativo ad una realtà in cui 
l'agricoltura è il settore economico predo­
minante. 

bardi, terminato e inutiliz­
zato perché da parte del 
ministero della Agricoltura 
non si riesce a sciogliere il 
nodo della gestione. 

L'occasione delle leggi sul 
la zootecnia, sulla irrigazio­
ne. sulla forestazione e .sul 
I'ortofrutta deve e.-sere r i e 
colta dalle forze politiche e 
sociali, dagli enti locali del 
comprensorio per sviluppare 
la battaglia per la costni/io 
ne di un'agricoltura divcr.-a 
moderna, le potenzialità esi 
stono, è necessario che ven­
gano u t i l i za te tutte. 

Avanzare piani di settore. 
di azienda, interaziendali do­
ve la discriminante sia la ca­
pacità e la ferictà dell'im­
prenditore. non fare come 
nel passato! Molte aziende 
che hanno ottenuto finan­
ziamenti pubblici s tanno ora 
chiudendo stalle anche appe 
na terminate, s tanno estir­
pando vigneti e uliveti. E' 
necessario un serio control 
lo degli investimenti da par­
te degli enti locali e dei lavo­
ratori perché nessuna lira va­
da sprecata, ma questi finan 
ziamentt che sono il frutto 

soprattutto del sacrificio dei 
lavoratori servano per la co 
struzione di una moderna 
azr.coltura. 

Per costruire una n.io.a 
aericoltura non c e solo :i 
problema dei finar.7iarr.en;: 
c'è anche il problema della 
.scienza e della tecnica e . e 
e questo 1 altro a ^ ^ t l o de.la 
questione .si pone og^i a! com 
prensono l'esigenza della crea 
7ione di una struttura tee 
nica efficiente al servizio del 
la agricoltura.. La situazione 
a t t i n i e e chiaramente m«u' 
fciente. gli addetti aeh uffi 
ci agricoli sono pochi, solo 
due. e utilizzati con il vec­
chio sistema burocratico. 

Se voghamo costruire una 
nuova agricoltura bisogna rin­
novare le strut ture esistenti 
decentrare nei conmprenso 
ri i tecnici dell'ESU. de^Ii 
ispettorati e di tutt i quegli en­
ti che vanno ristrutturati va­
lorizzando e liberando le ca­
pacità presenti t ra lo ste'.so 
personale destinato non solo 
al lavoro burocratico ma al 
lavoro e allo sforzo creativo 
in stretto contatto e a fianco 
degli operatori agricoli. 

Sul quale t-Treno pò: lavo 
r»re i.»-* corr.prer.-.or.o' I ,-et-
ton :nd.'.iduat; nel J Quarir. 
fogl.o •> 'or.o settori che po=-
.'o:-.o avere qui un erande 
sviluppo, ma questo «ara pò-
sihiie ' e prima di t . i ' to ver-
•• anno realizzati tutt i que. 
proeefi relativi all'allarga 
mento delle zor.e ;rr.2a-.e. co 
me ia reaiizza/ione deli'im 
p.ar.'o d: Fr*!a\cecina, z a 
f inan'-a 'o ria alc.sm anni da'. 
FEOGA. la costruzione d: una 
riiea sul torrente Ierna per 
la valle del Nestore, la rea­
lizzazione di due imp'anti 
con pre.-a d'acqua nel Tra=i 
meno per U zona di Tuoro e 
la fase.a C. Lago Pomice"»!.. 

Altro a-petto importante di 
questo precesso e la coopc­
razione. Cinque cooperative 
agricole funzionanti e una do­
vrebbe entrare in funzione tra 
breve. E" questo un fatto im­
portante. è un'esperienza che 
va corvolidata e sviluppila 
per allargarne le basi strut­
turali e sociali per e^ere eie 
mento di coazulo nella costru­
zione della nuova agricoli li­
ra. perche l'associazionismo 
può e deve essere una molla 

di questo sviluppo Le prò,, 
ste esistono, si t rat ta di «. 
borare progetti, stimolare co. 
fronti, organizzare lotte pr. 
aumentare i finanziamenti « 
perché questi siano gestiti i.. 
maniera democrat.ca. nel ri 
spetto del territorio e della 
economia comple t iva d; qut 
sto. operando anche con que 
sto qurl nequiiibrio econo 
mico sulla bis** della voca 
zione t he la reg.oj.e s: e p.L 
volte prefissa. 

Altra questione sulla qua 
le c'è una pan.colare atte.i 
7ine nel Trasimeno e la ver 
tenza aperta dalla Federbrac 
cianti su due gruppi di aziea 
de d: rr.t-die dimensioni nel> 
fiscie Villastra - Porto e C. 
I-ago - Pctr.gr.ar.o con 2; 
aziende intere.-», a te per IB^) 
ettari cor. 43 occupati, ia io' 
ta e i.e s; -;a orz<ir..zzando ... 
qic-i'.e zone •f-r.fic a porlar» 
Rvan'i l'obbi"*.'. vo d'I mo . : 
mento rr.° e q'i-ilo d"l r r e j 
p^ro e ru!i!;77az:on»* produt­
tiva ci. t'i '. 'f le ri-orse con 
la creazione d. nuovi poiti 

Sirebr*» troppo lungo q j . 
sp^rifi'-pre tirt«* le propov.e 
r- ì problemi aperti vogliamo 
qui m conclusion" sottolinea 
re l'esigenza rhe la Rez.o.ie 
approvi rapidamente la legge 
ri: mter .ent i su! Trasimeno e 
che gli enti interessa:, dea 
niscano il progetto per l'in­
cremento della pol ico l tura 
finanziato già in parte dal 
FEOGA. 

La conferenza agraria e 11 
lavoro di preparazione devo­
no e,sere momenti di appro­
fondimento delle conoscenze 
e delle proposte. Certo p-:-ro 
che l'elemento decir.vo per il 
rilancio della agricoltura, la 
rinascita del comprensorio, il 
controllo degli investimenti 
sarà la nostra capacità di 
organizzare la mobilitazione 
e la lotta delle nostre popò 
lazioni. 

Danilo Fonti 
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